
REGOLAMENTO COMITATO TECNICO SCIENTIFICO1 

ART. 1 –  Natura giuridica del Comitato Tecnico Scientifico  

Il CTS è l’organismo propositivo e di consulenza dell’Istituto di Istruzione Superiore “Pietro 
Scalcerle” di Padova. Esprime pareri obbligatori e non vincolanti in merito a quanto indicato 
dall’art. 3. Esso agisce in stretta collaborazione con gli altri organismi dell’Istituto (Collegio Docenti 
e Consiglio di Istituto) ed opera secondo le regole della Pubblica Amministrazione.  
ART. 2 – Composizione e nomina del CTS  

Il CTS è composto da membri di diritto e da membri rappresentativi . 
Sono membri di diritto :  

• Il Dirigente Scolastico; 
• Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico o altro docente designato dai responsabili di 

laboratorio; 
• 4 Docenti Referenti per ciascun Indirizzo dell’Istituto (Liceo Linguistico, Indirizzo tecnico 

sanitario diurno e serale, Indirizzo tecnico ambientale) 
• La DSGA 

Sono membri rappresentativi :  
• 2 Rappresentante della Camera di Commercio; 
• 2 Rappresentante dell’Università; 
• 2 Rappresentanti dell’associazione industriali 
• 1 rappresentante del comitato dei genitori   

I membri di diritto sono in numero pari ai membri rappresentativi.  
Il CTS è presieduto dal Dirigente Scolastico in qualità di Presidente o da un suo delegato. 
La nomina dei componenti di diritto del CTS è di competenza del D.S. sentito il collegio dei docenti 
per i 4 docenti dei diversi indirizzi. 
Per quanto  riguarda  i  rappresentanti esterni, essi  vengono designati dall’Ente o Associazione di 
appartenenza e nominati dal D.S. 
Nel caso di decadenza di un componente, il D.S. procede a nuova nomina con le stesse modalità.   
 

ART. 3 – Competenze, finalità, programma del CTS  

Il CTS esercita una funzione consultiva generale in ordine all’attività di programmazione, all’ 
innovazione dell’Offerta Formativa dell’Istituto e all’aggiornamento.  
Il Comitato può esprimere parere su ogni altra questione che gli venga sottoposta dal proprio 
presidente e dai suoi componenti in particolare dai membri rappresentativi.  
Il CTS propone, nello specifico, programmi anche pluriennali di ricerca e sviluppo 
didattico/formativo in rapporto al sapere, al mondo del lavoro e all’impresa, sia per gli studenti e 
sia per i docenti dell’Istituto e ne propone l’attuazione al Consiglio di Istituto e al Collegio Docenti.  
In particolare :  

                                                            
1 Dal Regolamento per gli istituti tecnici e dei licei (Art. 5, c.3 lettera d per i tecnici e art. 10, c.2 lettera 
b per i licei) “possono dotarsi, nell’esercizio della loro autonomia didattica e organizzativa, di un 
comitato tecnico-scientifico, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, composto da docenti 
e da esperti del mondo del lavoro, delle professioni e della ricerca scientifica e tecnologica, con 
funzioni consultive e di proposta per l’organizzazione delle aree di indirizzo e l’utilizzazione degli spazi 
di autonomia e flessibilità; ai componenti del comitato non spettano compensi ad alcun titolo” 



- formula  proposte  e  pareri  al  Consiglio  di  Istituto  e  al  Collegio  Docenti  in  ordine  ai 
programmi e alle attività con riferimento alla quota di flessibilità e ai progetti innovativi; 

- definisce gli aspetti tecnici e scientifici dei piani delle attività con riferimento all’uso e alle 
dotazioni dei laboratori; 

- svolge  funzioni  di  coordinamento  tra  le molteplici  attività  scolastiche :  stage,  alternanza 
scuola lavoro, orientamento, fabbisogni professionali del territorio ; 

- monitora e valuta le predette attività. 
 

Il C.T.S, acquisiti anche  i pareri dei Dipartimenti, elabora  iniziative coerenti con  le sue  finalità e  i 
suoi obiettivi, tenuto conto della specifica realtà economica in cui è collocato l’Istituto. 

Il Consiglio d’Istituto delibera in ordine alle iniziative proposte dal C.T.S. volte a realizzare la 
funzione della scuola come centro di formazione culturale, sociale e civile, in particolare per quelle 
che comportano un impegno economico a carico del bilancio dell’istituto. 
 

ART. 4 – Durata e modalità di decisioni del CTS  

La durata del CTS è triennale e le decisioni sono assunte con  maggioranza semplice e prevalenza 
del voto del Presidente in caso di parità.  
Possono essere chiamati a partecipare alle riunioni del CTS, a titolo consultivo tutti gli specialisti di 
cui si dovesse ravvisare l’opportunità. 
Le funzioni di Segretario verbalizzatore sono attribuite  al DSGA dell’Istituto. 
 

ART. 5 – Indicatori di qualità del funzionamento 

Sono previsti i seguenti indicatori di qualità e funzionamento : 
- numero di riunioni durante l’anno ; 
- percentuale di presenze per ogni incontro ;  
- numero di pareri  e suggerimenti proposti  all’ istituzione scolastica ( Collegio, Consiglio  di 

Istituto ); 
- percentuali di suggerimenti accolti rispetto a quelli forniti) ; 
- numero  di  contatti  esterni  procurati  alla  scuola  (occasioni  di  formazione,  intese  con 

aziende, con studi professionali, con enti , ecc.). 
 

ART. 6 –  Disposizioni finali 

Il  presente  Regolamento  viene  deliberato  dal  Consiglio  di  Istituto  sentito  il  Collegio  Docenti  e 
assunto  dal  CTS,  eventuali  variazioni  al  presente  regolamento  verranno  proposte  dal  CTS  e 
deliberate dal Consiglio di Istituto, sentito il Collegio dei docenti. 

 

Approvato dal consiglio di istituto nella seduta del l’ 11 ottobre 2011. 

Il collegio dei docenti ha espresso parere favorevole il 18 ottobre 2011 


